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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso
o Stabilimento Tipografico ALFONSO TIREI LI 
- '  ACQUI. . '

Le‘ corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.
' Non si restituiscono i manoscritti ancorché 

non pubblicati.
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GIUSEPPE SARACCO

La Commemorazione dell’ illu­
stre conterraneo avrà luogo, come 
già abbiamo annunciato, il 13 cor­
rente al Politeama Garibaldi, alle 
ore 14. Oratore sarà l’ onorevole 
Bruno Chimirri, Deputato al Par­
lamento.

L ’invito venno diramato ai Con­
siglieri Comunali della nostra città, 
a tutte le Autorità del Circondario, 
ai Consiglieri Provinciali, alla 
stampa, etc., e non v’ ha dubbio 
che la riunione riuscirà un plebi­
scito di riverenza e di gratitudine 
all’ illustre defunto.

Alle ore 17 viene anche offerto 
un banchetto all’ on. Chimirri ed 
agli invitati, i quali dovrauno far 
pervenire la loro adesione al pre­
sidente del Comitato Cav. Guglieri 
entro il 7 corrente.

f l Palazzo Olm i

L ’ Amministrazione comunale, 
con l’ accettazione da parte del 
Sindaco Cav. Guglieri, del quale 
era corsa voce fosse riluttante a 
riaccettare il man lato, è regolar­
mente costituita e noi dobbiamo 
far voti che essa corrisponda pie­
namente agli intendiménti della 
cittadinanza.

Ad essere schietti diremo che, 
con o senza accordi con la mi­
noranza consigliare, noi avremmo 
desiderato di vedere la Giunta mo­
dificarsi e rinvigorirsi. Ma è in 
alcuno la convinzione errata che 
il lasciare le cariche pubbliche sia. 
una capitis diminuito, e cofi ac-
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all’Amministrazione del Giornale.

cade che, malgrado le ripetute di­
chiarazioni dell’essere ognuno di­
sposto a dimettere la carica per 
facilitare le ricomposizioni, l’opera 
di eliminazione diventa pressoché 
impossibile, e rimangono quelli 
anche che se ne dovrebbero andare.
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Ad ogni modo, post facta, se non 
ci adattiamo alla lodò incondizio­
nata a tutti i componenti l’ am­
ministrazione, ei rassegniamo ad 
attendere benevolmente anche l’o­
pera singola degli Assessori per 
giudicarli, con molta indulgenza 
pel passato, alla stregua dei fatti 
dell.’ avvenire.

Il paose attende vigoria d’indi­
rizzo e di metodo, attività, abne­
gazione e disinteresse. Non è poi 
vero che l'ingratitudine sia la virtù 
dei popoli. Se talora l’incitamento 
dei capi fuorvia le folle, se fuor­
viati essi, in complesso chi bene 
opera non è consacrato alle Ge- 
monie.

Ma ognuno dei nostri ammini­
stratori ha da pensare che non li 
deve proteggere la solidarietà con 
chi meritatamente possa godere la 
fiducia del pubblico. Ciascuno ha 
da pensare alla parte di respon­
sabilità che gli spetta ; poiché po­
trebbe altrimenti accadere che, 
malgrado ogni più nobile attacca­
mento al potere, un bel giorno 
pensassero gli altri a quell’ opera 
di selezione alla quale difficilmente 
si adattano i colleghi, anche se 
desiderosi di compagnia migliore.

CAFFÈ’ DEGLI OPERAI
Vendita di Ghiaccio naturale ed 

artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli. Uffici d’ Igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri della città.

. Borreani Giuseppe.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

N O T I Z I E  V A R I E

L’ordine del giorno 

del Congresso delia Stampa

Il Comitato della Federazione na­
zionale tra le assooiàzioni giornali­
stiche italiane Cella ultima adunanza, 
oltre all’aver preso delle importanti 
deliberazioni tanto in rapporto alle 
Associazioni federate quanto di quelle 
fiiòn àheorà1 federate, ha stabilito per 
sommi capi l’órdine del giorno del 
Congresso federale della stampa ohe 
avrà luogo a Bologna nella prima 
metà del* pròssimo novembre.

Tra le principali questioni che ver­
ranno trattate in quel convegno sono 
a notarsi quella, della previdenza 
(relatore Delfino Orsi di Torino); del 
contratto di locazione d’ opera gior­
nalistica (relatore Giuseppe Canepa 
di Genova); dello facilitazioni ferro­
viarie ai giornalisti (relatore Giuseppe 
Bolognesi di Milano); dei rapporti tra 
i’ poteri pubblici e gli ènti giornali­
stici (relatore Claudio Treves); oltre 
ad altre questioni di cui saranno re­
latóri i delegati delle Associazioni 
emiliana, del veneto e siciliana, eco. 
La relazione sull’andamento della Fe­
derazione verrà compilata dal segre­
tario Giovanni Biadene.

L’ Austria non aderisce

all’ Esposizione del 1911?

La Vita informa che tutte le Po­
tenze europee, anche le minori, hanno 
mandato l’adesione ufficiale all’Espo­
sizione di Roma del 1911, fatta ec­
cezione dell’Austria, forse perchè l’E ­
sposizione si tiene appunto a Roma.

Il viaggio del conte di S. Martino 
— che, come è noto, fu ricevuto dallo 
czar — ha in fondo lo scopo di ot­
tenere anche questa adesione.

L’invio in congedo illimitato
dei militari di la categoria

Il ministero della Guerra ha deter­
minato che il giorno 16 ottobre pros­
simo abbia principio l’invio in con­
gedo illimitato dei militari di prima 
categoria della classe .1885 con ferma 
di tre anni compresi i volontari or­
dinari appartenenti all’ arma di ea-

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  GA M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistàrino.
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valleria. Coi giorno 2 ottobre sarà 
poi iniziato l’ invio in congedo illi­
mitato per anticipazione dei militari 
di prima categoria della classe 1887 
di tutte le armi e specialità inscritte 
alla ferma di un anno perchè pro­
venienti dai rivedibili di due leve.

La Follia di NIarat
__ «JL__»_*-----

Il sig. Coppola scrive sul Giornale 
d’Ilaiia un articolo nel quale tratta 
della follia demagogica di Marat tra­
endone le prove dall’ epistolario di 
lui recentemente pubblicato.

Il povero Marat era destinato a 
essere cucinato in tutte le salse, dopo 
che Carlotta Corday Io presentò gron­
dante sangue a tutti i cuochi più o 
meno cosbituziouali della rifioritura 
politico-letteraria contemporanea; ma, 
diciamo noi, giudicare e oondanuarè 
così sommariamente il cittadino Marat, 
ci pare opera vana e ingiusta.

Intanto gli uomini del nostro tempo 
non possono più comprendere il tur­
bine di vita e di energìa che travolse 
tutti i grandi attori del 93. Chi si e 
adattato pacificamente alle volgarità 
commerciali che sono 1’ unica molla 
attiva del nostro parlamento e della 
nòstra vita pubblica; chi ha creduto 
suprema meta politica l’olimpo mini­
steriale del parlamento e massimo 
sforzo intellettuale uno dei soliti di­
scorsi che invochino riforme conti­
nuando a lasciare il paese nella mi­
seria e nell’ anarchia politica-ammi­
nistrativa — non può più intuire la 
grandezza degli uomini che crearono 
la rivoluzione e l’enorme sperpero di 
energie consumate per lasciarne trac­
cia potente nelle istituzioni civili.

La rivoluzione francese, per quanto 
si scriva o si parli, non è ancora to­
talmente conosciuta nelle sue bene- 
fiche influenze. Gli stessi grandi scrit­
tori che ne tracciarono le linee mae­
stose la considerarono un dramma 
gigantesco atto ad infiammare le fan­
tasìe di tutti i tempi, senza però ri­
levarne le utilità pratiche. Infatti 
l’immensa tragedia è sintesi di tutte 
le passioni umane concentrate e ac­
cumulate dopo secoli di storia, tra­
gedia che colla potenza della intima
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